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Che cosa c’è di più dolce dei topini  

che scendono dallo scuolabus, 

al mattino? Mi sentivo il cuore  

tenero come il mascarpone,  

quel giorno, mentre li guardavo  

avviarsi verso la scuola.

Alcuni erano ancora un po’  

insonnoliti e barcollavano con  

gli occhi semichiusi, altri invece 

erano già pimpanti e saltellavano 

chiacchierando tra loro.

        E tutti-tutti-tutti 

        erano adorabili!

Tantissime, 
troppissime idee



4

Stavo aspettando che suonasse la campanella 

insieme a mia sorella Tea e ai 

nostri nipotini, Benjamin e 

Trappy. Ed ero anche partico-

larmente emozionato,  

perché Tea e io avevamo rice-

vuto un invito dalla maestra 

Topitilla, che ci aveva chiesto  

di aiutare i ragazzi in un progetto 

sul tema dell’ACQUA!

Ma andiamo con ordine, così mi spiego meglio.  

Mi chiamo Stilton, Geronimo Stilton, e sono 

il direttore dell’Eco del Roditore, il giornale 

più famoso dell’Isola dei Topi, pubblicato 

dallo Stilton Media Group. Anche Tea lavora 

all’Eco del Roditore, come inviata speciale e 

fotoreporter, ed è proprio per questo che era-

vamo stati invitati a scuola.

Tantissime, troppissime idee
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L’e-mail che ci aveva inviato 

Topitilla diceva, infatti:

Ovviamente io e Tea avevamo accettato con 

gioia, ed ecco il motivo per cui quella mat-

tina eravamo nel cortile della scuola.

Quando suonò la campanella, entrammo in 

aula con Ben, Trappy e i loro compagni.

La maestra Topitilla era già lì e ci accolse con 

entusiasmo: – Benvenuti, e grazie di aver 

accettato di aiutarci! 

Tantissime, troppissime idee

Topitilla diceva, infatti:

gioia, ed ecco il motivo per cui quella mat-

Gentilissimi Tea e Geronimo,

come sapete, quest’anno si festeggia l’ANNO DELL’ACQUA sull’Isola dei Topi. 

La nostra classe parteciperà a un concorso fotografico, e per mandare la 

foto giusta dobbiamo studiare e approfondire per bene questo argomento.

Visto che voi avete pubblicato tanti articoli e reportage sull’acqua, mi 

piacerebbe molto che veniste a parlarne con i ragazzi. Che cosa ne dite?

Topitilla

DA: maestratopitilla@scuolatopazia.top 

   A: geronimo@ecodelroditore.top; tea@ecodelroditore.top 
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– Grazie a tutti voi per l’invito – dissi.

– Speriamo di potervi aiutare! – aggiunse Tea.

– Sicuramente – rispose Topitilla. – Abbiamo 

bisogno di voi, non è facile rappresentare in 

una foto un argomento vasto come l’ACQUA.

La formula molecolare dell’acqua è H
2
O. Significa che una 

molecola d’acqua è formata da 2 atomi di idrogeno e 1 di 
ossigeno. Le molecole sono così piccole che in una goccia 
d’acqua ce ne sono miliardi di miliardi! 
A seconda di quanto le molecole sono vicine tra loro, 
troviamo l’acqua allo stato liquido, solido o gassoso. 

La superficie del pianeta Terra è composta per circa il  
70% da acqua, e per il 30% dalle terre emerse. Quasi tutta 
l’acqua del mondo, circa il 97%, è salata. L’acqua dolce  
è solo il 3%, e di questa solo l’1% si trova in laghi, fiumi  
e altre acque superficiali. 
 
Se il pianeta fosse una brocca da 1 litro, sarebbe piena 
d’acqua salata, avrebbe 1 cubetto di ghiaccio di acqua 
dolce, mentre fiumi e laghi starebbero in un cucchiaino!

ACQUA

Tantissime, troppissime idee



– Abbiamo tantissime idee – disse Trappy, 

che intanto si era seduta al suo banco.

– Io vorrei fotografare il mare – esclamò Liza.  

– Oppure dovremmo concentrarci 

sull’acqua che abbiamo vicino – ribatté 

Kiku. – Per esempio, quella del rubi-

netto, o delle fontane.

– Io vorrei parlare dell’acqua che c’è nelle 

cellule degli esseri viventi – aggiunse Laura.

Tantissime, troppissime idee

ESSERI VIVENTI

Più di metà del nostro corpo è fatto di acqua! Proprio così: 
siamo un po’ come piccoli serbatoi in movimento!
L’acqua entra nel nostro corpo quando beviamo, ma anche 
quando mangiamo frutta e verdura, che ne contengono 
tantissima. Poi continua il suo viaggio e svolge tanti lavori 
importanti: trasporta sostanze utili nel sangue per nutrire 
ogni parte del corpo, aiuta le cellule e gli organi a funzio-
nare bene, regola la temperatura quando abbiamo caldo  
o facciamo movimento, porta via gli scarti attraverso la 
pipì, esce anche con il sudore e con il respiro sotto forma  
di vapore acqueo. Per questo è importante bere la giusta 
quantità d’acqua ogni giorno: il nostro corpo ne ha bisogno 
per stare bene!
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– Però, per fare una foto stratopica ci vorrebbe 

un bel paesaggio – obiettò Ben. – Per esempio, 

un lago tra i monti.

– Oppure una cascata? – continuò Rarin.

– E la pioggia? A me piace così tanto! – disse 

Carmen.

– Beh, allora meglio la neve – esclamò Diego.

– In campagna dai miei nonni c’è un vecchio 

mulino ad acqua, io fotograferei quello! –  

aggiunse David.

I topini iniziarono a parlare uno sopra l’altro, 

perché ognuno aveva un’idea diversa, 

finché la maestra non fece sentire la sua voce.

– Calma, calma – disse Topitilla. – Tutte le 

vostre proposte sono valide, perché ognuna 

tocca un aspetto diverso! Stiamo studiando 

l’acqua dal primo giorno di scuola e continue-

remo ancora, dato che ci sono tante cose 

Tantissime, troppissime idee
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da dire. Ed è proprio per questo che ho invita-

to Geronimo e Tea, per aiutarci a decidere.

– Grazie per la fiducia – dissi io. 

Poi presi la mia borsa, tirai fuori il mio compu-

ter portatile e aggiunsi: – Ho preparato alcune 

mappe concettuali che potrei mostrarvi, se 

pensate che possano essere interessanti. Altri-

menti fate pure tutte le domande che volete.

– Io ho scattato tante foto sul tema acqua –  

disse Tea. – Ve le faccio vedere volentieri, 

perché magari possono esservi di ispirazione. 

Però… avrei un’ideuzza che secondo me vi 

piacerà di più.

Mentre parlava, Tea aveva uno scintillio negli 

occhi, e i ragazzi capirono subito che stava 

pensando a qualcosa di DIVERTENTE.

– Quale ideuzza? Qualeee? – cominciarono a 

chiedere tutti insieme.

Tantissime, troppissime idee


